
PAG. io / r o m a - reg ione l ' U n i t à / giove* 14 dicembre 1978 

La proposta della giunta capitolina ieri presentata all'assemblea 

Nuova fase del decentramento 
Più poteri alle circoscrizioni 

La relazione dell'assessore Bencini - Facoltà deliberative ai consigli - Gli ag
giunti del sindaco si chiameranno « presidenti » e potranno emettere ordinanze 

' Le circoscrizioni possono 
decidere. Non ci sarà biso-
no di attendere le elezioni 
dirette dei consigli circoscri
zionali (rinviate alle prossi
me amministrative), perché 
siano affidati loro poteri de
liberativi in una serie di im
portanti questioni. E' questa, 
in sintesi, la proposta avan
zata ieri dall'assessore Giu
lio Bencini, con una relazio
ne, in consiglio comunale. 

Possiamo aprire — ha det
t o — l a « terza fase » del de
centramento amministrativo, 
che naturalmente non è un 
fatto solo amministrativo o 
burocratico, ma. di rilievo e 
significato politico. Quali sono 
i contenuti di questa delibera 
di attuazione del nuovo rego
lamento già discussa dalla 
commissione consiliare, e sul
la quale si esprimeranno ora 

in consiglio anche gli aggiunti 
del sindaco? 

Eccone una sintesi: si affi
dano poteri deliberativi alle 
circoscrizioni su una serie di 
punti (appalti di manutenzio
ne e costruzione, affitti, ge
stione del patrimonio e dei 
servizi sociali). Inoltre il pa
rere che gli organi del de
centramento hanno finora e-
spresso (soprattutto negli ul
timi anni) sulle decisioni del
l'assemblea capitolina, diven
terà obbligatorio per alcune 
materie (bilancio, piano di 
investimento, gestione dei ser
vizi. programmazione urbani
stica). 

L'aggiunto del sindaco inol
tre cambierà nome e fun 
/ione: vista la sua nuova fi
gura si chiamerà presidente 

i del consiglio circoscrizionale 
e il Sindaco potrà delegargli 

Parioli: il comitato 

di quartiere 

non è contrario 

al centro islamico 
Il comitato di quartiere 

Parioli non dice (e non ha 
detto) « no » alla localizzazio
ne della moschea a Monte 
Antenne: sulla scelta di piaz
zare 11 il centro di cultura 
Islamico di base del quartiere 
« non ha alcuna preclusione. 
salve le necessarie garanzie 
di tutela dell'ambiente, di a-
deguata sistemazione urba
nistica, di fruizione del cen
tro da parte della popolazio
ne ». Questo II succo degli in
terventi di esponenti del co
mitato alla riunione di lunedì 
scorso con la giunta e di una 
lettera che è etata inviata al 
nostro giornale. E questa po
sizione è sastenuta anche da 
altre asociazioni dei quartie
ri della II circoscrizione. 

Al contrario, è stata ed è 
tuttora negativa — come è 
noto — la posizione di oltre 
asociazioni e organizzazioni 
(ad esempio « Italia nastra » 
e il comitato di quartiere 
Flaminio) che ritengono che 
1G moschea vada localizzata 
altrove. 

Sei giornate 

di dibattito 

organizzate dalla 

sez. Campo Marzio 
« I processi di trasforma

zione e di crisi della socie
tà italiana. Analisi storica 
e Iniziativa politica ». Que
sti gli argomenti di un se
minario organizzato dalla 
sezione Trevi-Campo Marzio, 
In collaborazione con la zo
na centro e la federazione. 
Il seminarlo si articolerà, a 
cominciare da domani, in 
sei giornate di dibattito. 

Recependo questa esigen
za il programma del semi
narlo prevede per domani 
una relazione del compagno 
Giuseppe Vacca su « Nascita 
e sviluppo dello stato assi-

j stenziale e ruolo della DC ». 
j II 20 o 21 dicembre « Le lot

te operaie e sindacali nel 
I trentennio repubblicano ». 
J Relatore: Bonadonna. Il 17 
; gennaio: « Le assemblee 

elettive, gli apparati di go
verno, le autonomie locali, 
la magistratura ». Relatore: 
Barbero. Il 24 gennaio: « Le 
istituzioni economiche dello 
stato assistenziale ». Relato
re: Speranza. 

le funzioni di Capo dell'am
ministrazione e di ufficiale di 
governo: potrà anche emette
re ordinanze sulle materie de
legate. 

Infine la delibera prevede 
lo sviluppo della partecipazio
ne dei cittadini alle scelte cir
coscrizionali, attraverso com
missioni, assemblee, forme di 
consultazione, e collegamento, 
conferenze dei servizi. 

Si tratta come si vede di 
un corpo importante di deci-
siorù che attuano il regola
mento. e che .si possono pro
porre e applicare nonostante 
i consigli circoscrizionali non 
siano ancora elettivi: è que
sta una « facoltà » data dalla 
legge al consiglio comunale, 
e noti un « dovere », ha te
nuto a precisare Bencini. a 
conferma dulia netta scelta 
dell'amministrazione democra
tica sulla strada del decen
tramento. al di là delle pole
miche strumentali sollevate 
dalla DC e dai suoi aggiunti. 

Bencini ha ricordato tutte 
le decisioni prese dalla giun
ta in questo senso (sarebbe 
qui troppo lungo elencarle), 
ha detto che se pure il per
sonale è insufficiente un ter
zo dei 32 mila dipendenti ca
pitolini lavorano nelle circo
scrizioni, e sono aumentati in 
questi anni. E anche per il 
problema drammatico delle 
sedi la giunta si sta muo
vendo con impegno: ne sa
ranno costruite altre quattro 
nuove, tre saranno acquistate 
o ristrutturate, ed è previsto 
infine un finanziamento di 26 
miliardi per il quadriennio 
1978-81 da destinare alle sedi. 

Ora con questa delibera pro
posta alla discussione del con
siglio potranno diventare au
tomaticamente esecutivi il 
meccanismo dei pareri obbli
gatori da richiedere alle cir-
cascrizioni e l'esercizio da 
parte dei presidenti del Con
sigli dei poteri delegati. Più 
complessa, ovviamente, è la 
attuazione della facoltà di 
deliberare, che richiede — a 
norma di legge — la preven
tiva fissazione di program
mi di massima, di criteri di
rettivi per l'esercizio dei po
teri e l'assegnazione di appo
siti fondi stanziati in bilancio. 
Sono le « delibere quadro » che 
il Comune deve via via vara

re sulle varie materie come 
'i concreti progetti di fattua
lità >, ha detto Boncini, e che 
prevedano anche sveltimento 
e uno snellimento di « iter > 
burocratici, e un miglioramen
to dei rapporti fra circoscri
zioni e comuni. 

Il prossimo bilancio speci
ficherà anche « gli elementi 
territoriali ». vale a dire che 
terrà conto delle somme da 
assegnare alle singole circo
scrizioni. « Il terzo terreno — 
ha affermato Bencini — sul 
quale occorre continuare ad 
intervenire riguarda la ristrut
turazione degli uffici comuna
li centrali e circoscrizionali, in 
unità omogenee e dipartimen
ti *, e affermando il principio 
della costituzione di organi 
collegiali coordinati —- attra
verso incarico revocabile — 
da un dirigente superiore per 
gli uffici dipartimentali, e da 
un dirigente amministrativo 
della circoscrizione per quelli 
decentrati ». 

Sono questi, in sintesi i 
punti di fondo sui quali l'am
ministrazione intende muover
si. e che inaugurano cosi, la 
« terza fase » del decentra
mento. Che è ben lontano — 
come si vede — dall'essere 
soffocato o strozzato, come 
la Democrazia Cristiana pre-
tenderebbe. -

A meno che non si creda che 
« decentramento » voglia dire 
una frantumazione della cit
tà, una sua divisione in tanti 
piccoli « feudi », o ci si di-

j mentichi invece della tanto 
i più necessaria programmazio-
j ne degli interventi ad ogni li

vello che superi la conflittua
lità tra i poteri del decentra
mento e assicuri contempo
raneamente democrazia ed ef
ficienza. 

Per questo occorre — ha 
detto Bencini — uno sforzo 
unitario di tutte le forze po
litiche. di una città che si 
unisce nel confronto, non di 
quella che si divide nel
lo scontro. Ma la DC sem
bra non sentirci da questo 
orecchio: ieri ha diffuso una 
dichiarazione, firmata da Fau
sti e Palombi, che ripete il 
ritornello sul preteso accen
tramento della giunta demo
cratica. Un ritornello, come 
a tutti è dato vedere, davve
ro senza fondamento. 

Arrestati cinque componenti della banda che rapinava gli automezzi TIR 
s. i. 

Bottino recuperato delle rapine ai TIR • (nel riquadro) il capo banda 

Fallita, anche ieri, la provocatoria agitazione 

I netturbini «autonomi» 
sospendono lo sciopero 

Il sindacato « autonomo » 
dei netturbini fa marcia in
dietro. Dopo il fallimento de
gli scioperi della scorsa set
timana e, ultimo, di quello 
proclamato Ieri mattina, la 
Fiadel-Cisal ha infatti deci
so di rinviare, almeno per il 
prossimo futuro, ogni agita-

_zione. Risultati ne hanno ot-
"tenuti davvero pochi, a par
te quello — del tutto nega
tivo — di creare disagi a 
non finire alla città. Ieri, 
nel corso di un incontro con 
la giunta capitolina (pre
senti gli assessori D'Arcan
geli. Bencini. Alessandro e 
De Felice oltre al prosindaco 
Benzoni), i netturbini a auto
nomi » hanno ribadito le pro
prie richieste: costituzione di 
una municipalizzata, o, in 
subordioe applicazione del 
contratto FISPIU delle azien
de municipalizzate. Obiet
tivi, questi, che ben difficil
mente si realizzeranno ma 
che, oltretutto, fanno a pugni 
con le proposte avanzate 

dalla giunta capitolina in 
fatto di riforma e ristruttu
razione del servizio. 

Non è un caso, quindi, che 
base di partenza nei prossi
mi incontri tra giunta e sin
dacato « autonomo » saranno 
proprio le proposte contenute 
nel documento dell'ammini
strazione capitolina, risulta
no, peraltro di mesi di lunghi 
e difficili confronti con le 
organizzazioni sindacali e i 
lavoratori del servizio. Dun
que una marcia indietro. 
Gli « autonomi », ieri, han
no motivato la decisione di 
astenersi da altre agitazioni 
(in attesa di nuovi incontri), 
con la volontà di mostrare il 
loro « senso di responsabi
lità », ed evitando quindi 
nuovi disagi alla cittadi
nanza. Una « spiegazione » 
che, ovviamente, non con
vince nessuno, visto che 
l'unico risultato ottenuto nei 
giorni scorsi con il provoca
torio sciopero è stato il com
pleto isolamento 

Nascondevano nei 
covoni di fieno 

la merce che 
rubavano sul GRA 
Recuperata oltre mezzo miliardo di refurtiva 
L'operazione conclusa dopo anni di indagini 

ALBANO: COOP DI 
RAGAZZE GESTIRÀ' 

L'ASILO NIDO 
Sono quindici, tutte donne, 

tutte giovanissime. tutte 
iscritte alle liste speciali del
la 285 Si sono messe in 
cooperativa e gestiranno, in
sieme, l'asilo nido di Pavo-
na, un tiro di schioppo da 
Albano, che ospiterà 60 bam
bini. Si tratta di nove pueri
cultrici, una cuoca, una guar
darobiera, un'economa die
tista e una ragioniera. Le 
giovani che aderiscono alla 
cooperativa, che si è forma
ta a luglio, hanno seguito a 
ottobre un corso di aggiorna
mento durato 10 giorni. Solo 
ieri però il comune di Al
bano ha dato ufficialmente il 
suo « sì ». Proprio in questi 
giorni, infatti, stipulerà una 
convenzione con la coopera
tiva che consentirà l'aper
tura dell'asilo rimasto chiuso 

Ci si domandava spesso: 
ma quelli della banda del 
GRA, una volta rapinati i 
camion pieni di merce, dove 
nascondevano la refurtiva? 
La risposta a questa doman
da l'hanno data ieri gli agen
ti della squadra mobile, dopo 
l'arresto di cinque componen
ti della famigerata organiz
zazione. La merce veniva na
scosta dentro enormi covoni 
di fieno, in un terreno ne'.le 
campagne di Gallicano, un 
piccolo centro vicino Roma. 
Per adesso — dicono in que
stura — i camionisti dei TIR 
possono stare tranquilli: bo-
no infatti finiti in galera i 
vertici della banda. Si tratta 
di Sergio Caon. 24 anni; Ser
gio Grifoni, 27: Costantino 
Garotalo, 32; Rocco Tirotta, 
31; Osvaldo Tulli. 39. 

Da tempo, ormai, sui ta
voli dei funzionali della .squa
dra mobile si accumulava.JJ 
denunce di autisti di TIR che. 
una volta imboccato il ìae-
cordo anulare, venivano bloc
cati da auto di malviventi. 
Erano casti etti a scendere 
sotto la minaccia delle armi. 
venivano legati e sequestrati, 
e infine abbandonati sul ci
glio della strada. La convin
zione che dietro questi asse
ti si celasse un'unica organiz
zazione ha spinto gli uomini 
della « mobile » a effettuare 
una lunga serie di apposta
menti e di indagini. 

Nel corso di un'irruzione 
in un podere a Gallicano, la 
polizia ha scoperto tre ca 
scinali apparentemente pieni 
di fieno, ma che in realtà 
nascondevano ben quattro cu-
mion carichi di merce rapi
nata nel corso delle ultime 
imprese della banda. E' st«-
to poi rinvenuto un altro de
posito sulla Casilina dove so
no stati sequestrati cento ecn-

toloni contenenti mercanzia <i> 
vario genere, provenienti d:i 
rapine compiute sul GRA. 
Complessivamente è stata re
cuperata merce per un va
lore di mezzo miliardo di M-
re. In particolare sj tratt:i 
di capi di abbigliamento, ne'-
letterie. sc-irpe che l'orsaniz 
zazione. poi, provvedeva ad 
esportare clandestinamente in 
Canada. 

Il capo della banda. Co
stantino Garofalo (detto 
« scheda ») è stato quello che. 
in definitiva, ha fatto da 
«specchietto per le alodo-
le ». Non era più un mistero 
per nessuno infatti che da 
qualche tempo aveva radical

mente cambiato vita: villa ai 
Castelli, una vera e propria 
collezione di Maseratl e Fer
rari. gioielli, vita mondana. 
Attualmente Garofalo fii tro
va ricoverato In ospedale per 
la frattura di una gamba: 
qualche giorno fa h.i avuto 
un incidente sulla Nomentanu 
mentre effettuava una ma 
novra spericolata con una del
le sue potenti vetture. 

Le indagini della sqmdra 
mobile presero l'avvio circa 
un mese la dopo una rapina 
ad un camionista tiorentino, 
Fiorello Ristori, al qurle ven
ne «soffiato» un camion ca-
uni di calvatlire (valore 1(>0 
milioni) che doveva essere 
scaricato all'aeioporto di Fiu
micino per proseguire il vng 
gio su un aereo della « TWA » 
verso il Canada. Ristori ven 
ne cast retto a fermarsi sul 
raccordo anulare da quattro 
malviventi che ^pararono di 
versi colpi di pistola contro 
la fiancata del camion I! 
pesante automezzo venne ri
trovato il giorno dopo ahlxin 
donato nel presi ci: Zajjo 
rolo. 

In quella stesa zona. In 
un triangolo compreso fra 
Palestrina e la via Casilina. 
nei giorni successivi la poli
zia trovò altri camion si-
cheggiati dopo rapine sul rar 
cordo anulare. Le indagini. 
intensificate in questo trian 
golo, hanno appunto portato 
alla scoperta dei cascinali 
pieni di refurtiva. 

L'attività della banda del 
GRA durava ormai da diver
si anni. Certo è che con l'ar
resto dei cinque di ieri inn 
si potrà dire di aver risolto 
definitivamente il problema 
Numerosi, e a volte anche 
clamorosi. sono stati i « col
pi » portati a termine dal
l'organizzazione. Basti ricor 
c'aro quello avvenuto 11 30 
aprile dell'anno scorso, quan 
do sullo autostrada del Sole, 
nel tronco Firenze-Roma. 
venne rapinato un enorme 
« TIR » carico di stoffe, ner 
un valore di oltre un miliar
do. Pochi snorni pnmn sul 
GRA era stato preso di mi 
ra un altro camion pieno di 
pellicce pregiate: mezzo mi
liardo di valore. Anche que 
sfanno il « lavoro » della ban 
da non è ondato male: si e 
calcolato che fra tutte le ra 
pine avvenute, con lo stcs 
so sistema, durante eli ultimi 
mesi, l'organizzazione avreh 
he incamerato quasi un mi
liardo e mezzo 

Una nuova utilizzazione dei pannelli 

Una coop « scopre » 
il sole nelle case 

del Tiburtino 
L'utilizzazione dell'energia 

solare, per la produzione di 
acqua calda e per il riscal
damento delle abitazioni 
sembra avere « snodestato » 
nei progetti degli ingengeri il 
vecchio (ma ancora molto u-
sato) sistema a gasolio. 

L'ultimo caso a Roma è 
quello di una cooperativa. 
l'AIC (Associazione per la 
casa) che ha dotato, con la 
collaborazione tecnica della 
CIAB (una cooperativa di 
produzione di impianti idri
ci), gli alloggi del Tiburtino 

sud (di propria produzione) 
di 350 pannelli solari, capaci 
di riscaldare 68 appartamenti. 
Ma l'uso del sole non sembra 
fermarsi qui. Sempre nella 
capitale sono in cantiere nu
merose iniziative per arrivare 
ad un utilizzo « globale » del 
sistema a pannelli solari, che 
ha il pregio del risparmio e, 
inoltre, quello di prevenire 
possibili conseguenze deri
vanti dalla crisi energetica. 
Già ora. come è noto, due 
asili nido, quello di via Ro
magnoli, a Montesacro, e 

quello di via delle Galline 
Bianche a Prima Porta, sono 
riscaldati ccn energia solare. 
E l'intenzione del Comune è 
quella di applicare i pannelli 
ad altre scuole ed asili nido 
riduendo così le spese di ri
scaldamento. 

E tutto lascia credere che 
tra non molto anche gli ap
partamenti e gli uffici saran
no in gran parte riscaldati 
dal sole. 

Ma torniamo alle case del
l'Aie. Sabato, alle 10,30 nei 
cantieri del Tiburtino, si ter
rà una conferenza stampa 
durante la quale le due coo
perative e l'assessore capito
lino al tecnologico. Della Se
ta, iKurtreranno realizzazioni 
e programmi con cui si in
tende utilizzare fino in fondo 
1 preziosi vantaggi della e-
nergia solare. C'è da dire che 
nell'applicazione delle nuove 
tecniche di riscaldamento, la 
CIAB e la Lega delle coope
rative sono all'avanguardia in 
Italia, e forse anche in Eu
ropa; e questo, senza dubbio, 

è un dato confortante, visti 1 
continui e irrefrenabili au
menti del petrolio. 

« Dobbiamo renderci conto 
— dice l'ingegnere Mario 
Falconi, direttore dei lavori 
— che gli esperimenti fatti 
dalla CIAB e le applicazioni 
realizzate dall'Aie non sono 
un puro vezzo scientifico. 
Hanno lo scopo, invece, di 
sensibilizzare gli enti pubblici 
e anche i privati. Il nuovo 
sistema a pannelli solari si
gnifica un risparmio non In
differente per l'economia na
zionale. E l'utilizzo non si 
ferma solo al riscaldamento 
degli appartamenti: si guarda 
agli ospedali, alle fabbriche, 
alle serre, per non parlare 
poi della possibilità di "di
sgelare" le autostrade nel 
periodi più freddi ». « Si pen
si, poi — aggiunge l'ingegne
re Falconi — alla forza lavo
ro che si potrà impiegare, 
con possibilità di assorbi
mento di nuove leve giovani
li ». 

Un'interrogazione dei deputati comunisti ai ministri dell'Industria e del Lavoro 

Sei domande al governo sulla vicenda della Talenti 
SABATO SEMINARIO 

SUL PUBBLICO IMPIEGO 
Sabato alle ore 9.30 in fe

derazione si svolgerà un se
minario di lavoro sul proble
mi della riforma dello Stato 
e della pubblica amministra
zione e sui problemi del la
voro nel pubblico impiego. 
La relazione e le comunica
zioni introduttive saranno te
nute dai compagni Leo Ca-
nullo, Roberto Nardi e Ro
berto Maffioletti. 

Concluderà 11 seminario il 
j compagno Edoardo Perna 
i membro della Direzicne 

Della vertenza Talenti, una 
delle più vecchie fabbriche 
della città, in via di smobili
tazione per una intricata o-
perazione speculativa, si do
vrà occupare anche il gover
no. Sulla vicenda dello sta
bilimento sulle prospettive 
dei lavoratori che vi sono 
occupati. 1 compagni onore
voli del PCI Pochetti. Anna 
Maria Ciai e Leo Camillo 
hanno presentato una inter
rogazione al ministro del La
voro e dell'Industria. 

I parlamentari hanno 
chiesto ai ministri quali siano 
« !e misure messi in atto per 
contiollare l'uso che la socie
tà Achille Talenti ha fatto del 

prestito di oltre due miliardi, 
ottenuto nel '72 dal Banco di 
Santo Spirito ». Soldi che la 
società aveva ottenuto per 
ampliare l'attività -produttiva 
ed entrare nel mercato degli 
Usa. attraverso la costituzio
ne di società collegate. Soldi 
che evidentemente sono ser
viti a ben altre cose, visto 
che la fabbrica è chiusa e 
società con gli americani, se 
e. sono, a tutto servono 
meno che a commercializzare 
i prodotti fatti in Italia. 

Che fine ha fatto q'ip' 
prestito? E per essere più 
precisi i deputati comuii.^i 
chiedono ai due ministri se 
« è stata accertata l'operazio

ne di acquisto di terreni di 
aziende agricole, di immobili 
in varie città d'Italia, com
piuta dalla Talenti e dalle 
società collegate, nello stes
so periodo » in cui riceveva i! 
prestito dalla Banca. 

Le domande che i depu'ati 
comunisti rivolgono ai rap
presentanti dell'esecutivo ri
guardano anche la sorte ilei 
niano di ristrutturazione col-
cordato, con i sindacati e l'a
zienda. al ministero del La
voro nel '77. Inoltre si vuole 
sapere «quali misure si "n-
tendano adottare per recupe
rare gli oltre 700 milioni di 
lire che la Società Talenti e 
debitrice ver^o gli enti previ-

denziili » Le ultime due de 
mande ri„'.i.iidano la ^orte 
dei lavorati.:-). 

Gli c o r e voi* Pochetti. Cui 
e Cvi.i.lo vogliono sapere 
perché non si controllano e 
si bloe.'iuo tutte le operaio 
ni di cr.mpraver.dita di terre 
ni, di nimichili, di aziemt" 
agricola, per garantire cosi 
agli operai quello che spena 
loro od e* itarc anche the al 
tri soldi .siane asportati ille
galmente th'estero. Infine ì 
deputati chiedono « auali 'i: 
ziativc ' ministri intendono 
intriorcid.*re, anche in col'e 
gameni'i con la Regione La
zio. p*v garantire il reimpie 
go Jei IM lavoratori ». 

Il « no » del comitato di controllo 

Stavolta si impedisce 
il risanamento 

dell'ospedale di Rieti 
Bocciate anche una serie di delibere dell'en
te ospedaliero romano Monteverde (quel
lo che era ricorso al TAR contro Vitalone) 

Proprio mentre ma delega
zione degli amministratori di 
110 comuni del Lazio chiede
va (senza ottenerlo') un in
contro con il presidente del 
comitato regionale di control
lo. il « nostro > ne stava 
combinando un'altra delle 
sue. alle spalle, neanche a 
dirlo, dei cittadini, delle pò 
polazioni amministrate. 

Stavolta la maggioranza del 
CO.RE.CO. si è accanita 
contro l'ospedale di Rieti di 
cui il consiglio provinciale a-
veva deliberato la ristruttu
razione. Insomma, con l'at
tuale precaria situazione del
l'assistenza ospedaliera nella 
regione (così come nel resto 
del Paese) Vitalone si è pre 
so la responsabilità di osta
colare il proces-so di rinno
vamento. complici naturai 
mente gli altri membri della 

commissione (ad eccezione di 
quello comunista e del vice 
commissario di governo). 

Ma la bocciatura ùella de
libera sull'ospedale di Rieti 
non è l'unico provvedimento 
adottato da Vitalone e dai 
suoi alleati nella seduta di 
lunedì. Per le pi Uè c'è anda-

i to anche l'ente ospedaliero 
i Monteverde. che si è visto 
• annullate una decina di deli

berazioni per l'acquisto di ma
teriale indispensabile al cor 

I retto funzionamento del 
j grosso complesso ospedaliero 

di via Gianicolense. Altre de-
libere gli sono state rinviate 
indietro per « chiarimenti ». 

Naturalmente il fatto ha 
urtato la suscettibilità dei so
liti maligni. L'ipotesi avanza
ta è che Vitalone e chi vota 
sempre in.Meme a lui non sia 
del tutto sereno nel suo giu

dizio. Insomma qualcuno — 
ma che sfrontatezza — ritie
ne che si vogliano t vendica
re » dello sgarbo compiuto 
dall'Ente, il quale, come si 
ricorderà, aveva avuto recen
temente l'ardire di ricorrere 
al TAR contro una disposi
zione ritenuta illegittima c-
manata dalla stessa maggio 
ranza del CO.RE.CO. 

Tanto per la cronaca, in 
quell'occasione Vitalone e i 
<uoì avevano dato fondo a 
tutte le proprie risorse, boc
ciando la delibera dell'ente e 
quindi impedendogli di avva
lersi di un diritto costituto 
naie: quello, appunto, di ri
correre a un'istanza ammi
nistrativa suoeriore. 

E torniamo un attimo alla 
riunione di lunedì sera. Come 
abbiamo detto e i lettori ri
corderanno. una delegazione 

j di sindaci comunisti aveva 
j chiesto a Vitalone un incon

tro per esporre le difficoltà 
delle finanze di molti centri 
della regione in conseguenza 
del blocco di importanti de-
lfbere varate dalle varie pro
vince. I 72 sindaci e i 38 vi
cesindaci del PCI. in prece
denza si erano riuniti ed a-
vevano emesso un documento 
in cui si ribadiva la necessità 
di una svolta > nella politica 
dei controlli e in particolare 
nel modo di gestire e di por
tare avanti l'attività del co
mitato regionale. 

{ INIZIATIVE DEL PCI 
! PER FAR APPROVARE 
| LA RIFORMA DELLA PS 

| E' necessaria un'ampia mo-
I bilitazione popolare, per bat-
! tere le manovre tendenti ad 
J affossare la riforma di poli-
ì zia e contrastare quelle for-
j ze interne alla DC e al go

verno che hanno paralizza
to i lavori parlamentari. 
Con questi obiettivi il PCI 
ha organizzato per l prossi
mi giorni uoa serie di ma
nifestazioni pubbliche. Oggi 
alla sezione Ostiense, a vìa 
del Gazometro. si terrà alle 
17.30 un dibattito col compa
gno Franco Raparelli del 
CC. Domani alla sezione Ma
cao. via Goito 29. alle 18.30 
con la compagna Anna Ma
ria Ciai. 

PUGNI E CALCI 
CONTRO CHI HA 

ORGANIZZATO LA LOTTA 

Ci sono i più raffinati, che 
usano i licenziamenti, le mi
nacce. Ci sono i più rozzi, 
come PizzatU, titolare dell'o 
monima fabbrica di poltrone. 
che usa i pugni. E" successo 
ieri mattina di fronte alto 
stabilimento di Scorticabove. 
a San Basilio. Un gruppo di 
lavoratori, in sciopero per 
contrastare il disegno dell'a
zienda che mira a una dra
stica riduzione del personale, 
stava discutendo fuori della 
fabbrica come preparare la 
manifestazione nazionale di 
domani a Napoli. ET arrivato 
il proprietario, che Indispetti
to, li ha subito affrontati. 
Prima con gli Insù'.ti, poi ha 
aggredito a calci e pugni 

DIAMANTI "YAG" 
Rara e perfetta imitatone del vero gioiello! 

montati in ORO A 18 CARATI nelle forme tradi
zionali « SMERALDO », >• GOCCIA ». « MARQUI
SE » e « BRILLANTE » con certificato di garanzia 

d. CASTELLI 
W%f\ fjk A V J a Cond o t l i- 61 - Tel. 67.95.918 
KwfVIM via Frattina, 54-18 - Tel. 67.90.339 
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un piccolo 

apparecchio 

| Roma-Via Venti Settembre,95(Pt. Pia 
ttl 4754076-461725 
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informazioni SIP agli utenti 

DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO 
« ROMA E PROVINCIA » 

Edizione 19781979 
La SIP informa che è iniziata in questi giorni la distribuzione 
del nuovo elenco telefonico agli abbonati della rete di Roma. 
Come negìi anni scorsi, TOSA — Organizzazione Servizi Ar
pa — effettuerà la consegna a domicilio del nuovo elenco, 
previa restituzione di quello vecchio. Il costo del servizio, 
pari a L. 350 sarà addebitato sulla bolletta telefonica e, per
tanto, nulla è dovuto al personale che effettua la consegna. 

In caso di prolungata assenza durante la giornata, l'incari
co del p'tiro potrà essere affidato al portiere o ad altro ab
bonato vicino, lasciando comunque sempre il vecchio elenco. 

All'abbonato che desiderasse provvedere direttamente al ri
tiro del nuovo elenco presso gli uffici della SIP, l'incaricato 
dell'OSA consegnerà la scheda e Buono elenco» sulla quale 
sono indicate le modalità da seguire. 

La SIP conta, come sempre, sulla collaborazione degli ab
bonati, e informa che il servizio « 187 » (la chiamata è gra
tuita) è a disposizione per ogni chiarimento. 

SocMà Italiana p«r l'Esercizìo'felefon'ico 

» i 


